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Bonghi e le Giiaroiitigie-

iìVÌtàiìmlm legge 'delie, guarenti-
come sono TÌmasti iacìiiTerentì 

ruhì. 
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L'on^ Bongììi, nell'Ultimo numero 
della iVwom 4n/o%mj difende la 
legge delle gnareritìgie e ne tesse 
l'apologia. Chi ricorda la parte a-
vuta dalFon. Bonghi nella»«confe* 
zione delUi legge, non .si meraviglia 
della difesa : chi conosce l'esem
plare mc/destia jdjil'on. deputato di 
Gdnegliano r i ^ si fa caso dell'ape-' 
Ib^ìaVall'on. B^hi.gojrà mancare 
radesione e rapplauso di tutta I-
talia,,ma non manca e non man
cherà mai, l'adesione e l'applauso 
di sé stesso^^n 

Leggendo ^ue^sto ed altri scritti 
apologetici dell' on. Bonghi ci fa 
meravigff e compassione il ve
de ̂ àarmeggi arsi fra considerazioni 
infi5 meno mòsofìche.'^tiàndo a 
dimostrare le sue tesi basterebbe 
entiunciasse nuda e' cruda J'argo-
meritazione, che^Jl la fin fine là 
sostanza di ogni s^p ragionamento. 
E rargoméritazione capitale è que
sta che ci sembra abbastanza lO" ; 
gica e fitrìnflentei—La Destra è 

:ie 
per 10 anni e non si curarono se 
essa v^llisse accettata dal, pontefice 
0 applicata dal gor'éTncr'italiano, 
saranno e devono essere del pari 
indifferén||i|alia abrogazione p mo
dificazione della legge. Immischian
dosene verrebbero meno ai doveri 
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Dio ed io sono il suo profeti 
^l'atto che la la'Biestra è ìauoiio è 

.?. 

•^ Il 

internazionali e noi aVrenimò tutto 
il diritto di rìchiamarìi alfìspetto. 

Ma, dice Fon. Bonghi, la legge 
delle, guarentigie è una solenne 
promessa fatta alle potenze estere^ 
e quindi deve essere pptenuta. 
Il ragionamento non corre^p^ tutte 
le leggi di ordine internò sono 
promesse fatte all'estero, che sì ga-
3'àntìrà la vita, la sostanza, la li
bertà dei cittadini nazionali e non 

non,,si. sapT,ebbe/iostituirIa. 
Ci dicel'on. Bónghi che la se

conda parte dbìlà' legge delle gua
rentigie, che r l g u M r il ésmtto 
della libertà della chiesa, è riuscita 
incompleta e povera. K p|rcl^ridh 
_:.±..^.i.,.- ùò^j-eggerè,; coth'pìètare 

I SI pO-tjazionali, e per questo rì 
diranno abrogare, cambiarci,, modi 
ficàf e quando laj necessità, p l'op 
portunità lo conggìiano ? 
^̂- Si.scontenterebbero sempre più 
jicattolici, soggiutige l'on. Bonghi, 
è ;nòl conveniamo con lui, ma ad 
ùti patto : che egli accetti, sebbene 
rilevata da noi,M;yistÌn^zione Wè 
egli fa nel suo scritto, cioè di'cat-
telici credènti ad una antica e,fa

si 
ed' arricchire questa seconda parte, 
abbandonando alfattétaprima,(ìgn-
templante , le prerogative o gua
rentigie del pontefice ? 

Ora questo non solo sìipuòfare, 
ma urge che si faccia sia nell' in

t e r e s se dello Stato in Itaha che 
^yiìell'interesse, della-••pace^^èliropeà. 
Tra la società civile in Ilàlia e in 
Europa, la quale si va sempre pih 
conformando « t a t o dèrSSkt ico , 
e la società religiosa, , che si va 
monarchizzaudò seìiipre più e che 
coir infallibilità pontificia, fatta 
dbgìna, ha raggiunta la perfezione 
della monarchia ideale nel mentre^ 
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saggio e jprcjvvidenziale, Gom§j|jjU^ 
quanto viene da Dìo ; là legge a. 
b. e,.. w„ là fece la Dèstra, er̂ 'O 
la legge a, b. ,^; w . ^ u o n a , sag
gia, prò j^id|nzìale. ^ ,̂  _ 

.Se rpnTSonghi adottasse questa 
semplicità di parola e di razioci
nio, il suo dire riuscirebbe, assai 
convincpnte e meno pesanti 

Ma veniamo al sòdo. ^ 
L'on. Bonghi, fattasi la domanda f 

se la legge delle guarentigie si deve 
abrogare o -modificare; risponde 
subito: nò Tuna cosa, né l'altra per 
queste capitali ragioni: 1. perchè ciò 
facendo l'Italia si screditerebbe al
l'estero : 2. :si scontenterebbero 
mag|i(>rmente i cattolici;j,̂ 3,» ;̂ non 
sì saprebbe con qual altra legge 
sostituirla, perchè una legge ci 
vuole. 

Incominciamo dalla prima. 
Noi non vediamo come l'Itafia 

sì possa screditare all'estero abro
gando 0 modificando una lègge dì 
ordine interno, di carattere tran
sitorio e tale che in 10 anni non 

' I •• • . • ' • • 

ebbe applicazione se non in quanto 
la Curia papale se ne giovò a danno 
dello Stato, respingendola sostan
zialmente. 

lì discredito e peggio 1* opposi
zione all'èstero sì graverebbe sul-
r Itaha quando questa tentasse dii 
infràngere e di eludere ì patti in-; 
ternazionàU ; ma. le guarentigie for-
ti^natamente non rivestono il ca
rattere di patto internazionale seb
bene la Destra colla sua insipienza 
e Tojt),,Bonghi colla sua sapienza 
abbiano fatto e facciano dì tutto 
per dar loro questo carattere. 

I governi esteri che dei diritti e 
dei doveri internazionali hanno un 
più esatto concetto dì quello che 
non l'abbia Fon. deputato dì Cene-
gliano, come non hanno chiesta 

ìfaigliare religione e di caitoliaml 
significato di póhUci invasati da 
una nuova e veriWìosà ambizione. 

Ora, quanto ai primi, stia sicuro 
Fon. Bonghi che^^eri religiosi, ì 
veri credenti, questi òittadihi molto 

Ticì e tranquilli, non si scon
tenteranno maggiormenite^ì quello 
che ci scontentiamo nói e lèi : ès^i 
'. . > - • ' . . • • ^ - " 

non furono mai 'persuasi della ne-
cessità;del poter temporale, e se 
nel 1871 poterono credere che fos
sero necessarie e convenienti le 
guarentigie al ponteficèj dopo ìì 
decennale esperimento, le ricono-
Scono perfettamente inutili. 

Quanto ai secondi, cioè ai '^cW^' 
• • 

ricali, sarà difficile che si sconten -
tino maggiormente perchè lo sbno 
all'eccesso, e ad ogni modo, sé fosse 
possibile recar loro maggior mo-
leslìàt'mente di megli'oT anzi noi 
Siamo d avviso che lo Stato dovreb-

. . ^ ^ - . ^ ^ ' . • - . 

he assumere di fronte ai : clericali 
un contegno fermo e severo è^non 
solo scontentarli ma punirii e se-• 
veramente ad ogni minima infrarJ 
zione della legge. Questo elemento 
torbido dello. Stato, come lo chia-
ma l'on. Bonghi, va frenato é do- • 
mato^ 

Da ultimo non spenderemo'.mólte 
parole a dimostrare la vacuità del 
terzo argomento, e dioè che la 
legge delle guarentigie non si sa
prebbe coinè sostituirla.*#Come ? 
L'onor. Bonghi ammette c^§ tra 
quésti due estremifki55tr- La libertà : 
della chiesa intesa come libertà 

I 

del pontefice e là libertà stessa 
intesa come libertà dei fedeli ; tra 
il perfezionamento, cioè, e il com
pimento della costituzione monar
chico .assoluta della chiesa eduna 
costituzione ajPfatto democratica di 
essa --- vi sono varie opinioni, lê  
quali potrebbero diventar leggi. 
quando che sìa, e poi crede che 

prepara la reale, vi | fànta dispa
rità di idee: e. di^.infenessi,; che. iè 

X ' • • • iJ 1 ' i ^ . , ^ ' • , 

impossibile noî ^scoppi, in un.tempo' 
più 0 meno lontano, un tm-ibile'èi 
general^ conflitto. Ora gli Stati^' 
etii'opéi, devono cercare che il 
conilitto si ev|tì^; e se non si' può! 
^evo|ip^ studia^J^presentarsi alla ' 
Jot ta^^l? igi^liprìJipfeio^^s:^., 
sibUi, r i l l ^ l specialmente, perch^ij 
ne va della sua politica': esistenza 
della sua integrità e della sua in-
dipendenza., Or bene, p(̂ §|Q::Qhe lai 
legge delle: guarentigie favorisca, 
per confessione dello stesso Bon
ghi, la costituzione monarchica as-
sdlùta della chiesa, che prepara 
danni gravissimi alla società civile 
in Europa, ma sovratutto in Itaha, 
si incominci a toglierla e nel tempo 
stesso si; concreti, una. legge, la 
quale invece determini la costitu
zione democratica della chiesa. 

Il cattoiÌGÌsmo è anzitutto una 
associazione che non abbraccia la 
università dei cittadini dello Stato 

• 

e come talé^vuol essere regolata e 
messa, in armonta polle leggi, che 
sono e si dicòno fondamentali dello 
Stato. Alle associazioni tiitté, e 
quindi anche aìre religiose, si coq̂ *-
ceda quella massima; libertà^ che è 
compatibile cqiresistehzà dello Sta
to e còllo spinto liberale che lo 
informa e non di p iù ; perchè al
trimenti non è l ibertà è hcenza, è 
perìcolo, e Dio pòi voglia,^ ruina. 

Riassumendo, e concludendo dì-
remo — scrive la Provincia di 
nfescìa — che lo scritto dell' on. 
Bonghi pecca dal lato dell 'argo
mentazione, spesso intralciata, so
vente contradditoria, non dì, rado 
assurda così che invece di persua-
derci della bontà della legge delle 
guarentigie ce ne rivela l'inutiUtà 
e peggio il danno. 

i ^ 

Vigilia di nprend^m||iParigi i! 22 a-
gostò, i negoziaci peTwàttato di com
mercio, l' InghUturru avrebtìe chiesto, 
una nuova proro^-i, ed il governofran-, 
ceàe gliela Ê ^̂ f̂ebe riflùtata. 

^^^W Agence JTauas scusò quésto ri
fiuto notando come il governo franti» 
cese non possa, a termini della legge, 
accordare proroga di t re ' mesi inco-,^ 
minciandp dall' 8 rtovembrè^^^pfossiniip, 
che alta condizione che ; siano state 
segnata Vconvenzioni comnierciali a 
quell'epoca, o che ,i negoziatnn corso 
siano abbastanza avanzati, perchè si! 
sia sicuri che approderanno a bug 
risultato. 

Ma.quel rifiuto della Francia destò 
uh fflin malumore in Inghilterra, ma-
luniora ck.e si riflette nel, linguaggio 
dei giornali di Londra. 

Il tìmes^ fra gli altri, scrivo queste 
gravi parole: 

«La fine del trattato di commercio 
colla Francia, sarà probabilmente il 
segnale di | n gran grido protezionista 
in Inghilterra. Vi sarà una esplosione 
di sdegno contro la Francia, e tutti 
gli interessati chiederanno dei diritti 
prote;&ipnisti, come rappresaglia, sulle 

^principali esportazioni francesi. 
« Non si.àscoUérahno queste do-

rnahdé, iiff'purè 1* andata a vuoto dei 
negoziati avrà avuto per risultatp una 
seria diminusiiohe del nost^.pommer'" 
ciò colla Francia. Noi saremo obbli
gati di chiudere i nostri mercati per 
l'impossibilità di tenerli aperti allò 
spirare del trattato attuale. 

« La Frància proverà delle grandi 
difficoltà a cercare e trovare di che 
compensare le propria perdite, impe-
roeehè un buon quinto del sudMiom^ 
merciQ sarà anriichihto coueàue mani 
medesime, e nello stesso tém|)o dimi
nuiranno quella cordialità e quella 
buona volontà, phe un ùtile commercio 
estero contribuisce tanto a stabilire e 
mantenere. ,. 

« Se la Fraricia àrrià quésta pro
spettiva, non hl^VV'più nulla à fare; 
ma se questa prospettiva non le piace, 
è bene cheda Franchia sìa avvertita a 
tempo perchè^ppssa ritornare i mi
gliori idee. Non 1)i'sognà abbassare la" 
tèsta davanti alla Francia e (pregarla 
di concludere con noi un trattato. E* 
già una grandp concessione da parte 
dell' Inghilterra di accpnsentire essa 
stessa a legarsi con una convenzione 
commerciale qualunque. >„^j^jp ' 

Questo adirato e quasi sdegnoso 
linguaggio dei Times fece a ^Parigi 
grande impressìo'né-

Eoma il metropotfW montenegrino hn 
meglio-coposciutp coji^ sono,;i ^ir^ti 
del V a t i c ^ , ben differenti da quaut 
bonariameiìte immaginava Sua.Altez 
za; Nicola L 

.'*-.-

l a .nobiltà rtìssa 
! • -

Srt-;-

.-U 

•^B. molto tempo abbianip acp^p-
nato a una vasta cospirazione ,che si 
sarebbe eredita e scoperta in PU:Ssia,.e 
che ha le sue origini e i suoi ìstrici 
Inenti nelle file della più alta èoòietfc 
'Gazzetta di Colonia n^&osi nupyg 

particolari che riferiamo, notando chìB 
questo ffiornale è, di solito, benissimo 
informato delle cose di Russia, Ricor
deranno, i Iettati che,; 
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Francia e Iiiffliilteii'a 
-mm^-

La questiono del l'innovamento del 
trattato di commercio minaccia di 
rendere sempre più tese le relazioni 
fra la Francia e T Inghilterra. 

È nota la dichiarazione fatta ulla 
Camera dei Comuni da sir Carlo Dilke, 
sotto segretario degli esteri. Secondo 
ì dispacci egli avrebbe detto chealla 

W^Ohzondi Zagabria rìq^ye da Ro
ma, a,.;proposito dell' organizzazione 
della Ciiiesa cattolica nei nuovi ter-
ritorìi, acquistati dal Montenegro, una 
corrispondenza, in cui cònten^Òiisi dèi 
pt^rtieolari interessanti, che completa
no le nostre notizie. É̂ Ŝ^ ' 

« In seguito allo accrescimento del 
tsuo territorio di cui i limiti furono 

partati alla Bojana ed al mare, il 
Montenegro conta ora, come è noto, 
qualche migliaio di cattolici, cHe ap
partenevano prima aliai diòcesi di Ah-
livari. Il prìncipe Nicola, convintò-che 
il migliòre mezzo di assicurare # 'do-
minio dei Montenegro sul territorio 
annesso era di regolare la situazióni 
reiigidsà dèi suoi sudditi cattolici, ha 
espresso, appena compiuta la cessione, 
il desiderio di^|ntrare in trattative 
colla Santa Sède, ed a questo scopo 
si è rivolto al suo amico monsignor 
Strbssmayer. 

e Sì cominciò subito ad informare 
di questa cosa il Nunzio^^a Vienna, 
che allora era P attuale cardinale, se
gretario del Papa, monsignor JacObi-
ni. Conveniva però secondo le viste 
della Santa Sede, che (questi negoziati 
fossero condotti per iscritto. Il prin
cipe del Montenegro approfittando della 
presenza dello Strossmayer nella città 
di Roma, mandò colà il metropolita 
"Visarione Liubissa di Oettinje, dan
dogli facoltà di concludere un trat
tato formale od almeno un modus 
vivendi. » 

Abbiamo già annunziato chequi in 

esso chedie-
, ^ « % « ° .̂ V t"'̂ ''* la stampa eurppèii 
la notizia delr assassinio dello ,Czajr. 
Ecco dunque le informazioni del Vec-
:mm%'accreditato periodico tedésco. 

Tempo addiètro — esso s'criVMtfjè 
comparsa nel J^ouau'e diJPanffi una 
lettera d un Socialista rulso, d quale • 1 , ^ 

dichiarava senza reticenze che laìotCa 
contro : il nuòvo - govèrno sarebbe cpàf 
tinuata colle medesimo forze, e ntìlìa 
medesima guisa che lo fa contro-'J 
precedente governoi'Allora non sì f lf 
a Pietroburgo maggior pajcpjp dique-
'sta pubblicazione chq del,^ncessa)rttì 
manifestazioni giornaUstiche d'un Leò-
ne Hartmann. ^̂  ;, , ^^ 

Il governo russo sapeva e sa benis 
Simo a quale disinganno si esporrébb^è 
face|dp un^ domanda di estradizipiiiÉî  
a^cerRì potenze amiche,, e quindi si 
limita a richiamare di tanfP. in tanto 
r attenzione c(ei rispettivi goi^gij^^l© 

..agitazloiiLiei nihilisfci, munite agenti 
seigretirrMSsi sorvegliano -r passi dei 
cospiratori. ; ., ^^_ ,;̂  
; Ora^è'gtuntk syE^ì^trbbUrgb notiziia ,g 
di una voce diffusa |^GiG^evra j g ^ | , 
Parigi, la duale, malgrado suoni molto, 
mverosimile, menta tutta raltenzione 
di queste autorità. 
p, Premett^ifeChe non faccio: che ripop 
tare ùria voce, nQagarantiscP«.pèrò.qhe 
questa voce è giunta or oramPietro-
burgo da Ginevra, oveisociansti rusSi 
l' hanno propagata, non si può còm 

^^rendere a quelle scopo. , 
Un russo, un fcùon patriotta, dimorò 

lunHahiente a Gmevra e s r trovò la 
f i f ^ e n t ^ « t à t t o coi circoli mhìlisti 
A mano a mano gli sì veujijjj comu
nicato quanto segue: una parte della 
nobiltà russa è irritatissìma per la 
tutèla e la sévérift che deve -subire 
din* attuale sovrano, ed ha risòluto 
di sbarazzarsene. , ,1^»^ 

All'.uopo i malcontenti sono ent 
in relazione con un certo circolo'^ 
cialista *& lo soccorrono con rileyaiiiti 
somme di denaro a condizione^-che 
non solamente lo czar, ma anche il di 
lui fratello Vladimiro sia tolto di 
mezzo. Il successore di ffll'sstvndro HI 
dovrebbe quindi essère l' attuale; gra _ 
dWmmir^glio Alessio,'frateUo"minore 
di Vladimiro, ^gv'» 

I nihiìisti avrebbero iffoliTtì dichia
rato che se si vuole cercare il cape» 
deU&i cospirazione bisogna che le in
dagini sieno fatte nei più.elevati cir
coli; fra gli studenti ed altra gente 
consimile non si troverà nulla dì ve» 
ramènte importante. . i 

Ora ammesso pure che; i nihilisti 
abbiano voluto fare ingoiare una grossa 
carota al buon jpa^riòfa, sì sa del re
sto che i nihilisti' non sono di consueto 

. - ' • • • - -

molto ciarlieri, d'uopo è ammirare il-
buon patriota, che, non soltanto nori 
tace la cosa, ma' la spiffera in tuttiil 
gli altri circoli ufficiali di Pietrobur
go. Pare che qui si presti fede alla ,̂  
storia. Ad ogni modo la polizia è molto 
"attiva. "• "• ^ ~ m 

Ad esempio, giorni addietro è com-, 
parso nella redazione dell'Hi?ro^d un 
alto impXeg t̂o di polizìa, mandato dal 
procuratoi-e superiore di Stato Plewè, 
per informarsi circa la inserzione d'iin 
annunzio di quarta pagina, il quale 
era del seguente tenore: 

« Verso la metà d'agosto (stile russo) 
una celebre cavallorizza incomincarà 
irti... (una città russa) il suo engagé-
tWflHf colla cooperazione della compa
gnia imperiale. » 

Da parte dell' Herold non potè es~ 
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fornito litro schiariméntoalf im
piegato, aènonchè I* annunzio era pre-
Tenuto dall* èstero (col nome della re
lativa eittàJi^ Il fatto sta che il nom8| 

ideila celfiore cavallerizza, luogo dl^ 
comparsa, Scrittura e compagnia, tutto 
si ignorava e ciò indusse sospètto nella 
polizia. 

Oggidì si è molto solleciti e trepi
danti nel vigilare por la fticurozza della 
famiglia imperiale, e ciò sta bene. 
,, Non è un mistero per alcuno ^cné' 
la nobiltà era molto più favorevolmen
te disposta verso il monarca defunto, 
che verso fattuale, e vi è più di una 
arpia, cui trema l'anima in petto di 
èsaere chiamata a sua Volta a rendere 
i.Mnli. 

CORRIERE VENEEO 
^ir 

i l-: 
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. ^~ La lotterìa di benefi
cenza della Sociotà dei reduci dalle 
patrie'biU^giie promette un esito fé-
icissìmo, se sì tien conto dei ricchi 

doni veftw da ogni parte d'Italia, e 
del favoii:e che va sempre più incon
trando nella cittadinanza Adriese, la 
quale concorre con splendidi doni, ad 
accrescere il hurnero di già conside-

g]:revò.le degli oggetti per U lotteria' 
destinati. Se a quuìli lino ad ora por-
venuti si dovesse conferire il prezzo, 
attenendosi ad un valore miiiimo, po-
trebbesi calcolare dì una somma ben 
auperioee alla 4000 lire. * # * 

B«Elia|||> ,̂̂ ;,—^ Cento esercenti bel
lunesi, in' seguito al metodo seguito 
ali* agente delle imposte nell'accer-

tatóentò della tassa di ricchezza mo-
bile hanno spedito un reclamo collet
tivo al ministero delle finanze. 

,ffi'«Hilre.— Giorni sono è scoppia
to un grande, incendio nel Lanificio 
della .ditta Pozzobon. 

V ' - h i '•<m 1 , , • - -'•--r 
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danno è stato di oltre 10,033 lire. 
Resoconto della fe

sta per T Asilo d'infanzia da istituirsi 
iniRóncade, ,-?• Riassunto generale. 

ÌU^a^ivi Attivo: 
OaUa'vèriliìta drbigUettiai 

Oop̂ iuni ed, ai privati per 
la festa di ginnastica L. 

fìaila vendita biglietti nel 
giorno della festa » 

Ofierte varie pervenute al 
Gomitai to » 

Dalla recita teatrale » 
• \ 

Da)la pesca di oggetti offerti 
ed acquistati ^.._ » 

385.75 

204.50 

34945 
110.38 

663.50 
• ^ ^ . L L r A V. J 

' Totale attiv|»^^L. 1,713.57 
TFrewlB^. — Nel teatro Garibaldi 

ebt t luogo la distribuzìona dei premi 
a quelle alunne e a quegli alunni 
delie Scuole elementari urbane, i 
quali meglio apprófittarono^djlla im
partita istruzione. --^-^ 

;^J, teatro, appositamenl^^-^^rredato, 
si affollò d^Ue liete truppette di fan
ciulle, e fanciulli, delle mamme, dei 
babbi, dei parenti e altri spettatòri^^ 
moltissimi. ._M^ 

Presenziavano la cerimpni^j^l regio 
Prefetto il Sindaco con ,V assessore 

l'istruzione pubblica dott. Gregori, 
'^autorità cittadine, altre rappre«f 

sei^i^e:* e' tutte . le autorità scola-
t i e n e , ^^ày; 

Ieri ebbe luogo un 

adunanza del Comitato ordinatore del 
^ n Oongresso Geografico internazio

nale. Fra le altre cose che si délibe-
ronp, havvi quella che riguarda la 

assunzione del personale di controllo 
e sorveglianza occorrente alla Mostra. 

— Il Consìglio provinciale è con
vocato lunedi prossimo ê ĵ̂ êi giorni 
successivi. 

^~ Essendo andata desertjì_la sa-
uta di leriiMdel Consìglio Comunale 

per difetto di numero legale, gli ar-, 
gómenti eh*erano po||4^ all'ordine del 
giorno verranno trattati in seconda 
convocazione nell'adunanza di marte-
di 23 andante alle ore 1 pomeridiane 
précise. 
^ ^ Il ministero deU%^arina appa-

.^gando il desiderio espresso dal presi-
"^aente della terza sezione del comita

to ordinatore pel Concresso geografico 
« modelli istrttmenti nautici ecc. > lia 
ordinato di fare trovare in Venezia 
pel 27 corrente numero 10 marinai e 
un sott'ufficiale perchè dal 1 al 30 
settembre possano concorrere alla ' 
guardia d* onore ed alla^custodia della 
mostra. 

— L'udunnnza tenutasi ieri al Con
sorzio agrario riesci importante ed 
animata per le sue discussioni. 

•^ A quanto veniamo assicurati — 
dice ? Imparziq^le — i lavori per dar 
principio alla nnova corazzata che 
sarà costruita nel nostro Arsenale, 

i^jjigiy^janno principio ^<Ée verso la 
fine del prossimo settembre. 

Intanto continuano le istanze#tìi 
operai che domandano la preferenza 
nell'assunzione. — I giovani e i vec-

•ohi si contrastano a vicenda questo 
diritto. 

^ ' >i • 
i I ^ 

V e r o a i a . —, L'idea di piantare 
in Verona un colleggio convitto pro
vinciale, è ormai vicina alla sua de-
^niliva attuazione, mercèpgli sforzi 
del prefetto Gadda, ^«i^ 

^ls3©Mffia. — L'esperimento deP 
richiamo della milizia mobile è riu-
scito ottimamente anche m questa 
Provincia. Pochissime le mancanze 
sopra un con|ipgèrìte dì 873 soldati e 
tutte giustificate. 

Anche molti militi, che si trovano:, 
ali* estero hanno risposto alla chia
mata, e sì ^ono puntùlt^ente pre 
sentati. 

^ ^ . l ^ b T ^ - ' 
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- - Non ho questa intenzione —idìsse 
Elisabetta gravemente,; nia senza col-
lerafWMtse avesse presa la risolug 
xioned'accettare le cose j^fpe erano 
e di non più impegnare battaglia. 

D'altronde essa era ili età da non 
potem più far perdonare i torti che 
aVMbbei'o potuto essere perdonati ad 
una giovinetta, e la signorina Ilaria 
i^aveva ammonita sulla necessità di 
mostrarsi rispettosa verso il signor 
Mcòtt-Leaf, come era stato decìso di 
chiamarlo d'allora in poi, nella sua 
qualità di cupo della famiglia. , 

Elisabetta lo guardò un istante, 
sdrainto sul sofà e cogli occhi sòc-
chiu&i ;, quindi, persìstendo «ella sua 
buona risoluzione, gli domandò se de
siderava ancora qualche cosa da lei 
^rìma che si ritirasse. 

— Che ti diavojo vi porti I No... a-
spettate un momento. 

Ed il giovine gettò uuo sguardo fur
tivo su! volto onesto della buona serva. 

— Ascoltatemi, Elisabetta, ho da 
chiederviVùn servizio '— (Parlava cosi 
cortesemente che Elisabetta lo guardò 
con meraviglia). — Volete farmi il 
favore di chiedere alla padrona ae ha 
una chiave? 

I l Sindaco di 
Pisa, intelìlJlVato da questo Municipio, 
dichiarò uÉcialment|^pon telegram
ma odierno essere falsa la notizia di 
due casi di choìara^ iyi avvenuti, e 
godersi in Pisa ottir^^^àlute. 

É pubblicato il rendi-
conto morale 1880 della gestione co-

ale, che è come ognuno sa il te
stamento déÌl*onór. Piccoli. 

Se coi nostri eccitamenti abbiamo 
1 I ' 

concorso a sollecitare la stampa di 
questo lavoro, per la quale d'ordinario 
si impiegava un anno, siamo hen lieti 
di averli messi in luce, e ringraziamo 

i,.jLa Giunta di aver compreso come il 
nuovo Consiglio comunale doveva aver 

soù'occhio questo importante docu*; 
mento'. • ;^;:. 
, Acq[ua ]p©iffiSjiUOè'^ir"Conaj|J 

distribuisca^ progetti e gli studi sul-
l'acqua potabile. Benissimo. 

Col'^Boconto morale del 1880 e 
, L • , 

con la pubblicazione dì questi studi, 
una gran parte del pensièro Jjj^^^^ 
Giunta attuale si fa noto. 

I • • I . 

Torceremo su tali pubblicàfìiftiche 
dovranno servire di fondo alle discus
sioni del Consiglio comunale. 

Cos»s*4,ttS'2'.Ì§̂  i^graa'E^!. — Il Co
mitato ordinatore ha la compiacenza 
di rendere rìotò che il Consiglio d'am* 
ministrazione delle strade ferrate del-
l'Alta Italia ha accordato che tanto 

. . . 

pel viaggio degli invitati, espositori e 
giurati, quanto pel trasporto degli 
oggetti destinati alla E3pos]aÌone re-

^.gìonali; e provinciale che sarà tenuta ' 
in Venezia nel prossimo SettembrOj 
abbiano ad essere applicate le spe 
ciali tarifì'e ridotte, stabilite dal Dór 
creto miniyteriale 5 Dicembre 1876 
nel perìodo dì tempo dal 1° al 26 
Settembre^rp. v. 

Per friiire delle accordate facilita
zioni, dovranno essere osservate le 
disposizioni in detto Decreto stabilite 
e dovranno essere esibì le le cavie di 

, . • I - ^ - -

riconoscimento ed il biglietto o la tes
sera di ammissiònè,^.^per quanto ri-
sguarda alla spedizióne degli oggetti, 
oltre agli ordinari documenti dì tra-
sporto, dovranno anche essere rimesse 
le volute Note descrittive. 

• 4 ' ^ 
• ^ ^ 

4. 

K^-

càto questa volta per la chiamata 
e, due classi. 

Ci pensi il ministro della guerra. 
Del resto dobbiamo dire, per onor 

della verità, che, almeno per quanto 
riguarda^^^^^to distretto, il coman
do militarenulK^ha trascurato perchè 
tutto procedesse regolarmeiate e sol
lécitamente. 

— RicefBmo : 
î fe 

. • 

K tóoètrS Ibria^l ®oS«Sisi!:i. — Da 
diversi giorni si vedono nelle ore della 
aera girare per le vie, vestiti di tela, 

^\ soldati della milizia mobile, chiamati 
sotto le armi per I* annuale istru
zione. '. ' ì 

In complesso hanno tutti un bel-
#raspetto e si mostrano contenti di 

questo servìzio che rendono alla pa
tria. > 

Essi passeggiano alla sera qualche 
finita colla moglie al braccio e coi 
bimbi per mano, e talvolta si vedono 
seduti nelle botteghe dei vinai Ajieì 

Signor Cronista^ 
Con avviso 10 giugno 1881 sì ren

deva noto essere spirato il novennio 
di locazione d'alcuni fondi dì pro
prietà dì questo Orfanotrofio siti nei 
'Comuni di Piove, Brugine, Campa-
gnuola, Robei'sonPf Càttone Arin, e 
si esponeva il dato regolatore per una 
.nuova asta. 

Vendo mancato gli offerenti, l'am
ministrazione saggiamente invitò tutti 

H piccoli affittuali, i quali parzialmente 
fecero un aumento alla proposta d'asta. 

Mentre gli stessi stavano atfcenden^ 
do l'esito, si venne a ìsapere che la 
amministrazione è in trattativa d'acco
modamento col vecchio affittanzìere, 
,ìl quale bensì fecQ . una migliorìa, ma 
inferiore assai al dato regolatore di 
asta. 

Ciò sarebbe strano, ed in^è*fntrad-
diziono all' interesse ogn' ora dimostra
to dall'onorevole Presidente per que
sto pio Istituto. 

Saremmo lieti di poter smentire 
tali voci, .msntre non coìÉ'prendiamo 

" I . . . v"-"-|-'—'•' "i - : P ' ? ' A ' ; ' ' • 

la neoessitar-di fare un' affittanza im-
' ' ' - . j ' . , ^ 

prosarla se i pìccoli affittuali offrono 
maggiori vantaggi, e si assoggettano 
ai pesi stabiliti. X. 

siâ MMî ®. — Un nostro amico 
cî  scrive, doraandandooi se i rivendi
tori di sigari, sale e francobolli hanno 
si 0 no •T*^'!^ 1 \%o di essere sempre 

••^'Sif*»."-

- ^ ^ 

;^ti:^'i. 

I 

-" Che cosa, signore? 
— Sì, una chiave dì casa. Ogni ca

sa dî  Londra ne ha ùna»yRitele che 
ne avrò cura e che chiuderà bene la 
porta d'ingresso, e che non abbia 
paura dei ladri. 
! — Benissimo, signore. 

Ed Elisabetta usci. 
Essa non tardòji^ritornm^diGendo 

che la §|gnora Jones era già a letto, 
probabilmente in cucina, giacché essa 
non aveva potuto entrarvi, ma pose 
sulla tavola la grossa chiave della 
porta d'i ngressp. '^' ; 

— E* forse questa che domandate, 
signore? Non credo però che abbiamo 
da temere ì ladri, giacché la porta ha 
una catena di sicurezza. . 

•— Ottimamente — esclamò Ascott, 
trattenendo le risa. — Grazie, ecco 
per voi. 
: E gettò una moneta sulla tavola. 

Elisabetta la prese gravemente *e 
poi la ricollocò dov'era caduta. 

Forse essa non amava abbastanza 
Ascott per accettare da luì un regSlb; 
fors' anigbj,.,p^esta com' era, pensò che 
un giovane il quale non poteva pagar 
la pigione, non aveva diritto dì prov; 
digare in ailTutto modo i danari. Pod 
la signorina Ilaria le aveva ia'J^ltìiita 
alcune delle sue idee sull'abitudine 
chiB si ha generalmente di pagare ad 
un inferiore una cortesia od un ser
vizio, che da un uguale sarebbero ac
cettati come un atto di compiacenza 
e con un semplice rigrazìamento. 

Checché ne fosse, la moneta rimase 
sulla tavola, ed Elisabetta era già 
presso la porta, quando Ascott la ri* 
chiamò. 

piccoli, caffé posti nelle parti ecgen- ! 
tnche della città. ^ ^ , . 

Da tutto r insieme pare che qué 
sto i primo esperimento sia ri «sci to ' 
abbastanza bene, almeno per quanto:^ 
sì riferisce al concorso degli iscritti. 

La r vestizione e 1' armamento dì 
questi militari sono riusciti abbastan
za bene. Le persone competenti però 
assvcuràho che questi servizi hanno 
bisogno di essere migliorati,?s?ome i 

ii ^ ^' - ' I ' ' I 

magazzini hanno bisogno di essere 
meglio forniti. Oon.una chiamata stra
ordinaria di soldati sotto le armi, una 
chiamata impose da pericoli immi-

j^lienti, la bisognày,iinon procederà cer
tamente cosi spedita come si è veri-

provviati dei generi di privativa. Egli 
aggiunge che ieri, trovandosi nello 
spaccio suir angolo di Piazzettà^lPe-

%rocchil*a chiedere due bolli da 
''' ceàtesimo, gli ,venne risposto da uno 
dei giovani del banco non averne e-

— Ma dovreste tenerne però, disse 
ì* amico. 

— Cosa vorlo, per ste mon.... 
;-7 Oh, bella I se mi occorrono' due 

'bolli da un centel'imo, ho forse da 
comprarne pe^ì^^U^J^^ i • 

— Ch* el vaga alla Posta. 
Questa replica, data con tuono pun-

to garbato, indìspetli assai il nostro 
amico, il quale venne da noi a Ja-
gnfrsi. Non potendo far tl;|rn, giriamo 

••<m ifilfWS'Kffl m esa la stia dbmandàVehì^^' 
di una qualche risposta. 

—̂  I ls ìg. Santi, venditore di giornali, 
orasi già da molto tempo stabilito 

- - - -—1- -»— 

•^ A proposito', Elisabetta, poiché 
le mie zìe hanno tanta paura dei la
dri, sarà, meglio che loro non parliate 
della chiave. 

Elisabetta rimase un istante incerta, 
poi rispóse : 

— La signorina Ilaria non é pau
rosa, e nulla io le taccio. 

W • ^ I 

Tuttavìa, quantunque essa ignorasse 
gli usi delle case di Londra, era ab
bastanza intelligente per sospettar 
qualche cosa. Rimase a lungo desta, 
cercando idliil^eodersi conto degli av-
venimenti della giorna|a, e chiedendo 
a se stessa che cosadi'signor Ascott 
volesse fare della chiave e perchè si 
èra ìn^ìn^zato a lei piuttostoché alle 
zie, e per qual ragione, sovratutto, le 
aveva parlato tanto cortesemente in 
queir occasione. , 

Ma, lungo térripo dopo che Elisa
betta si era profondamente addormen
tata, Giovanna ed Ilaria avevano in
vano cercato di prender sonno, e si: 
consultavano insieme sui loro mezzi 
d' esistenza^ Come,mal la loro annua 
rendita^^di cinquanta lire sterline po
teva bastare alle spese della famiglia, 

r:4ncominciani|o da una pigione di 25 
scéri1nì;,ila séitìrrianal La più elemen-
la ie aiiimetica ne dimostrafa l'im
possibilità, Era dunque necessario che 

^ricorressero fra breve alla, piccola som
ma prodotta dalla vendita dei loro 
mobili a Stovrbury, somma che già a-
vevano diminuita per pagare la pi
gione di Ascott. 

E quella vendita stessa, esse lo ri
conoscevano, era stata un errore, vi
sto il prezzo considerevole delle case 
arredate a Londra, Esse incomincia-

•iJiiiW?Ì|Ì-Ìi*J>.- --^-ili ' 

vano perfino a temere che anche la 
loro partenza da Stowhury fosse stata 
Uno di quegli errori, per verità irre
parabili, ma che tuttavia sono salu
tari lezioni per chi sa approfittarne.) 

— Se-trovassi almeno da dare qual
che lezione »- disse la povera Ilaria. 
— Sarei cosi felice di rientrare la se
ra a casa e dì rammendare la bian
cheria d* Ascott. 

— Toccherebbe a lui di mantenere 
la famiglia e di lasciag^^ sua zia la 
direzione della casa ^ fece osservare 
Giovanna. — Cosi si faceva a* miei 
tempi, e credo che avessinno ragione. 
Spetta all'uomo di trovare fuor dì 
casa de'mezzi d'esistenza, ed alla 
donna di rimanere in casa per spen
dere giudiziósamente il dàhàVo gua^^ 
dagnato. 

•— E tuttavia ciò non sempre è pos
sibile. Conosciamo noi stesse dei casi 
nei quali non fu cosi. 

— "Pur troppo è vero — disse Gio
vanna sospirando. 

-^ Se potessimo -^ disse Ilaria — 
guadagnare qualche cosa fino al gior
no in cui Ascott avrà trovato da oc
cuparsi stabilmente. Egli dice che a-
vrebbe modo di stabilirsi in qualche 
paese vicino a Londra^eiche prenderà 
delle informazioni. Sarebbe un ottimo 
pensiero, non vi pare? 

— Sì -— rispose laconicamente Gio
vanna. 

Ma le due sorelle non discussero quel 
progetto del loro nipote come avevano 
disòusso i propriì. E* anzi da osservare 
che, nei loiro calcoli, non avevano fatto 
allusione alla lira sterlina che Ascott 
aveva promesso di pagare ogni setti« 

colla sua edicola sull'angolo della 
Piazzetta PedroQchi davanti alla vec
chia Posta moribonda dopo lunga a 
onÌ9, come un curdo nomade del 

l'Asia che vive protetto dai caduchi 
rimasugli di un edifizio romano. Ora 
però è venuto il progresso, lento for
se nel suo cammino ma costante, a 
intimare lo sgombro al sig. Santi, il 
quale, rimettendo là sua sorte eplsav-
venire della sua edicola nelle mani 
l'i 

dei prepo-sLi municipali, emigrò sulla 
l ^ i fianco al negozio di Dalla 

Barratta^ Questi però, non iiftlrpellato 
in..p|Oposìto, protestò perchè l'area 
occupata era di sua proprietà. Allora 
si decise dì portare piiì innanzi, verso 
il marciapiede, la bottega giornalistica, 
Bui limitare dei dominiì del sig. Dalla 
BarrattsP^^' 

E con' questa ultima emigrazione 
SVrà termine l'avventurosa storia del
l'edicola. 

Auguriamo ad essa un avvenire 
prospero e felice-

MfisgspaiBia. -^ Un ragazzino, Gius. 
Ambro|ij trastuUavàsi ieri l'altro con 
altri siiòi compagni in via Ognissanti, 
A un certo momento e mentre egli si 
era arrampicato $Ul ciglione, di un 
muro alto 4 metri, l'Ambrosi cadde,; 
e SÌ fratturò un braccio, cosicché do-

alo 
atìia'f m^^ vette essere traspoi'tfto allo 

per le debite cure. 
Povero ragazzino. 

sisaro l a r©lja alàs'aaì. —̂ ' Ier|,^' 
in Piazza dei Frutti, h^ aftto l u ò ^ 
una scena curiósa. 

UH tale, certo M. A., senza avere 
un soldo m tasca, entra in una delle 
numerose botteghe da mereiaio che 
sì trovano colà. Egli chiede una doz
zina di calze. Il mercante ne tira'^ 
fuori di diverse qualità, le mostra, W 
dice il prèzzo e infine si conclude per 
l'acquisto di una certa dozzina. 

* •. - • I ' 

'—Scusate — dice ad un tratto 
1» acquirente — ho pensato meglio. 
Non vi rincrescerebbe di tenervi le 
calze e darmi invece per Jo stesso 
prezzd^io corpetti dì lana; 

im#ir mercante annuisce, e fascia^ì'llue 
corpetti. L avventore piglia il pac
chetto, e s'avvia per uscire, 

Ehi, signore I — esclama il mer-
ciaio --• Bon paga i corpetti? 

— 0 non gli ho cambiati con le 
calze? 

•^'Ma le calze non sèrio pagate. 
— E dovrei pagarle, se ve le lascio ? 
Il mereiaio è diventato cretino. . 
^ r r e s É o . — Certo B.A. que^tuan-

n I \ _ 

te, venne arr^estato perchè colto 

k^ 
1 

. • [ . i i ^ ^ i 
in I, venne 

flagrante contravvenzione ai regols-
menti municipali contro l'uso di chie
dere l* elemosina. 

Benìssimo. 

^i^ 

mana alle zie, manifestando il rincre
scimento di non poter contribuire mag
giormente alle spese della casa. 

Spuntava l'alba, ed Ilaria insistè 
affinchè la sorella dormisse alquanto, 
e la buona Giovanna, vinta dalla stan
chezza, si addormentò. 

Ma lungo tempo dopo che l'alba 
era sorta Ilaria rimase in letto con 
gli occhi aperti, e udiva l'orologio di 
San Pancrazio che suonava tutti i 
quarti d* ora. 

-^ No ̂ — essa disse fra sé dopo a-
ver considerato coraggiosamente il mi
naccioso avvenire -^ no, non ho pau
ra; credo che huUa giammai io te
merò quaggiù se... se... Koberto mi 
amai 
0 Tale fu il grido che si sprigiohò fi
nalmente da queP^^overo cuore op
presso. 

Poi, come sempre le accadeva quan
do si .sentiva moralmente o fisicamente-
abbattuta, incominciò a sospirare e 
ad invocare quei^appoggio di cui lâ  
donna, anche la pfù coraggiosa, sente 
qualche volta sì crudelmente il bisogno. 

La sola cosa che mantenesse vìve 
le sue segrete sperainzo erano le let
tere che giungevano regolarmente dal
l'India, e che erano diventate, come 
diceva scherzando Giovanna, una vera 
istituzione di famiglia. Erano infatti 
llttéréfemigliarì all'indirizzo delle tre 
sorelle,' che se le comunicavano e le 
commentavimo liberamente ; così li
beramente, che Selina non ne aveva 
mai indovinalo il mistero. 

/Coniinua.J 
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Ffilmsco* • -*-A-Cartura 
c' è un prete, grand' amico dei polU.... 
grassi. Percui egli ne tiene diversi di 
questi Volatili nel cortile di casa sua, 
aspettando forse con ansia il momento 
(li roangmfìì arròsti. Ma ora non avrà 
più tali speranze perchè i^TOì ladri 
io derubarono di notte tempo dei sum 
cari uccelli. 

Povero Parroco! 
BSiaiiiiicri^^^--- Una contadina 

dì Este aveva lasciato neM"0 cortile 
un pò* dì biancheria. Ieri non la 
si trovava più. 0 povera me! Mi han-
no rubata*IW- i ^ » -

La Questura é in cerca dei colpe
voli. 

Bambin^j^pes'cies^fio.^'^^.Eice-
vÌRtnoi 

Caro Cromata, •, 
-' \ l ' I ' • ' 

Tu che ti occupi speisso della sorto 
dai nostri lìgiJ, senti questa che m 
(la raccontarti-e vedrai' 'quantow^oco 
ce r^ ì i àmme si curano della loro 
prolei^i ; - . :•- • 

L'altra mattìri^^erso le lOfi i tro-
•vavo soltb il portico, davanti all'en
trata del Monto di pietà; quando èc-

I- . 

coti à capitare una servetta che ac
compagnava la sua padroncina, una 
fanciulla di QJ|pa 10 anni. In mezzo 
a tutte le donne che stanziano di con
tinuo davanti al Mónte '^ quelle mi' 
irem^iteu^e^ discrete fra T aiuto pe
cuniario e ia, «Riseria in marsina 
s'ode tutt'adun-tratto un grido str|| |. 
ziante. Che c 'è? Ognuno corre, guar
da, interroga collo sguardo il suo vi
cino, e, sedata un po' ia confusione 
allora succedutasi, la gente viene a 
sapere che la servotta,— non si sa 

\iàlo ragìpn-e r-^ dotto un pwg3||| 
formidàbile nella schiena della ragaz
zina, la qUale, spinta violentemente, 
stramazzò a terra. Ognuno volle por-
sere un aiuto alla povera piccina che ^ 
piangeva forte lamentandosi in modo 
da far̂  pietà a| Haesa, Figurarsi quelle 
donneI Urli, minacele, bestemmie I 
voleva perfino bastonare la aervot 
Intervenne però qualcl^ d'unó'e ÌTÌM 

Unto la serva, pt©sa per mano la ra 
gazzina, se la svignò prestamente. 

Ora, domando io, non sarebbe bene 
conoscere il nome dei genitori che 
lillho il cuore di affidare una loro 
figlia alle cure punto affettuose di 
gente simile a quella servacela? Po
vera piccina, essa mi fa compassione 
ogni volta mi torna in mente la sce-
na di ieri. • 

9ffli>Ts«li;—• Ztìlotto Olga di Anto
nio, d;affStÌ%g^tarfambinà.^spo-
sta, di mesi un,^;)^mèZzo. 

Entrambi di Pâ ^̂ ^̂  , 
Liviero Pìetròiluf Pietro, ffalhi 67, 

industriante, vedovo, dì San Pietro 
Montagnon. 

;•• 

CORRIERE DELTA SERA 
•.•^"•.-.^-yi'^LlE.i.-

Dal ministero delle finanze è stato 
inviato alle intendenze il regolamento 
d* amministrazione testa approvato pel 
corpo delle guMie dì fittìiza. 

Con esso sì provvede al modo di 
pagamento dei soldi e delle indennu», 
alla formazione ed amministrazione 
del fondo di massa, posti gratuiti pei 
figli e BUBaidu vitalìzi alle vedove e 
orfani^ alle spese di^Utp, di casérmag-
gìo, di corredo, d'armamento e dì 
cura in caso di malattia. 

— Il comitato anticlericale aveva 
convocato per questa sera una riunio
ne per formarekil^Circolo del rione 
di Trevi, Il vicequestore vCoWntcò 
ai capi che sarebbe egli pure inter
venuto air adunanza coi carabinieri 
in uniformo. 

Il^Gornitato fece rispondere che OVQ 
avvenga questo fatto, non garantisce 
dell' ordine, potendosi considerare tale 

' ' ' ' j • . • - ^ 

intervento come una provocazione. 
wm^ Sono quasi completi gli studi 
per attuare nel 1882 la tariffa ferro
viaria unica. 

— Vi fu ieri una conferenza fra il 
ministro Magliani e j o n . Simonelli 
in Livorno sul trattlfpHì commercio 

- - ' : • . . - . 

da stipularsi colla Francia. 

' lL--v'r|-i . 

- ' • : • • 

J ^ ^ ^ -

ilir^. 

' à Berlino la notìzia che Umberto 
farà una visita agli imperatori d* Au
stria e dì Germania fu qui generafe 
mente accolta qual segno dì alleanza^ 

ifensiva e dì rinunzia a Trento e 
Trieste. 

— I disordini antisemitioì S i i ti n na
no a Stéttino. Tutti ì gìòi'hì hanno 
luogo numerosi arresti 

E.-1» •" P<7 m TUTTO 

I -
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VI mS!S9Siaj {9199^1^0^ ̂ i " 

W 

X'A 

Un 
prestinaio, certo M»î y* di Este, sfanco 
forse del suo lavoro notturno, e aven-
do bisogno di. ristorare le spossate 
raembraj ebbe ricorso al vino per ri
trovare quel senso di benessere che 
giabé in fondo al bicchiere. Ma in 
queste cosey come in molte altre, 
«seJE, n*aòusez ims. Il prestinaio, non 
ancora iscritto al Circolo filologico e 
perciò: ignaro del francese, bevetle 
tantoché nel fare ritorno a casa sua, 
egli sì, addormentò sulla pubblica via. 
Intanto che dormiva» un certo Q. L. 

V 

— crediamo di professione poeta per
chè poverissimo — si avvicinò al dor
miente, osservandolo e tastandogli le 
saccocie. Pareva !a|jcena àol giudeo 
col buon samaritano. 

Il prestinaio però, svegliandosi, non 
era punto guarito deìla sbornia ma 
trovoEsi allegerito^del borsellino. 

La Questura, avvertita, invitò il 
P0?^ .^ : "^editare sulla prosodia, in 
una cê Ll̂  della prigione. 

Una »1 (B| (che vale per due)* — 
Durante la lotta elettorale in Francia. 

Una donna polìtica, facendo un di
scorso in un club, a un punto, dice: 

— Sì, cittadini, il posto della donna 
è nella Camera..,, 

Cina uuce — Da letto !.... 

^ulln^^ftta» deciso Btatfi» @Jg.w21« 
del 21. 

'̂ tóseaeeia, —» Maschi 2. —Femmine 3. 
MB*rii»€nti»i, —Suri ani Giuseppe 

Temistocle dotto Antonio fu Antonio, 
agente privato^ vedovo, con Greppi 
Leonilda detta Reremìra di Federico, 
casalinga, nubile. 

Entrambi di Padova, 

Una giovine donna, Felicita Laurent, 
di ventidue anni, operaia, fu arresta
ta 1' altro ieri sera al punto in cui, 
attraversava la vìa Nazionale, gettò 
sulla testa d'una buona donna, certa 
Toupenot, il contenuto di una fiala 
piena di vetriolo. 

Alle grida cacciate dalla vittima, 
accorsero i passanti e la traiportaro-
no in una vicina farmacia dove le 
f .ron prodigate le prime cure. La 
testa, il viso e la spalla destra erano 
spàVérìtòsamente abbruciate. 
h Felicita Laurentj condotta all' uffi
cio di polizia, dichiarò al magi|J,|ato 
che aveva attentato alla vita della 
Toupenot perchè convinta che que
st'ultima fosse causa della morte 
sua sorella. 

Scrivono da Savenay (.Loìra Inferìo-
re) c ^ . una cinquantina d'indivìdui 
poco '̂̂ mahcò non restassero vittime di 
un avvelenamento. Per tri^|forni, ì 
dolpri più atroci li tennero i r pM^ 
colo di morte.^*^ 

Tutti avevano mangiato dei gran-
chiolini di mure, comperati già cotti, 
da pescatori di Lavau. 

L'inchiesta apertasi dirà se la col
pa è dei granchìoliitì o dei pescatori 

Ka©rieasso, •— Un giornale ameri
cano scrive che la ferrovìa della Pen-
eilvanìa (Stati Uniti) ha posto in uso 
un apparecchio, il quale serve a sco
prire sulla strada ferrata ì guasti av
venuti e che talvolta sfuggono anche 
all'occhio; T apparecchio Lì nota in
dicando il punto preciso ove si tro
vano, e lo fa mentre la macchina per
corre lafcjìnett con una velocità di 15 
a 25 miglia all'ora. 

Esternamente l'apparecchio ha un 
aspetto da vagone di mercanzìe, ma 
neir interno contiene un nueccanìsmo 
registratore, degli orologi elettrici ed 
altro. Una commettitura smossa nelle 
rotaie li registra da sé col piccolo urtò 
che dà air apparecchio. 

Gli erroipfedi livellò sulla linea ven. 
gono sèghati da diverse matite sopra 
un foglio rigato, e le matite segnano 
esattamente anche le variazióni. 

Se le rotaie hanno fatto un movi
mento all' interno oppure si sono al
largate, questo fatto è accennato da 
un altro apparecchio. 

Un altro mfi|hoso registro pfl%î  
t e m t e e J a distanza perjmette all'òa-
servMtoré'dì determinare il punto ove 
trovansi le imperfezioni sulla linea. 

Una macchina di questo genere, te
nuta sempre in movimento sulla linea, 
é capace di scoprire dei guasti che 
spesso passano d'occhio ai sorveglianti 
e agli ispettori. 

Leggiamo nella Patria dì Bologna: 
Teniamo inform|^^y|g^,eÌla vicina 

città di Imola è avvenuto un miste
riosissimo fatto, la scomparsa cioè da 
una settimana dì un prete, certo Vir
gilio Costa, uomo dtMroso e assai 
noto in paese. 

Come è naturale questa sparizione 
dà luogo alle più disparate congetture 
essendoché è escluso, conoscendosi la 
indole del Costa, che égli abbia posto 
fine ai suoi giorni. È generale opi
nione che si tratti dì una vendetta, 

Il Costa aveva avuto nei tribunali 
;delle lìti e ulUmamente ne aveva pòi'-
^UJta una in seconda istanza per un 
capitale cospicuo. Alla famìgli^^ap-
piamo esser stata recapitata una^ftt-
tera anonima, dopo alquanti giorni 
che il Costa era scomparsojijftflla quale 
le sì promette la restituzione del ri
cattato a patto che in un stabilito 
giorno del corrente mese poHi una 
grossa somma dì''danaro io un indi
cato luogo dì Bologna. 

Ma questa lettera si ritiene uifia 
gherminella per deludere la vigilanza 
dell'autorità sa quale non tirascura le 
più attive rìcercbe. 

l?ii4tMi"© pH-egc-w©!!. —̂  i gior
nali del Belgio annunziano che nella 
cattedrale di Ulma nel Vurteraburg, 
che è uno dei più belli e più vasti er 
difizi gotici della Germania, è staff 
fatta testé una scoperta interessante. 

Sopra l'arco dì tripn|'o si constatò 
che il muro di faccia alla nave era 
coperto di' affreschi rappresentanti il 
giudìzio universale* 1 ..-^ 

Questi affreschi che sono belli ed 
eseguiti accuratamente, datano dal , 
secolo XV^{anno 1470) si attribuisco^'' 
no alla scuòla di Zeitblom é di Schoff-
ner, quantùnque finora non sia stato 

^̂ ]pit>i3sibi!o di precisarnei'autore, e se 
'%HHnno restaurati da un artista di 
vaglia, eontribuìranno ad abbellire la 
cattedrale di Ulma, il cui interno è 
affitto privo dì ornamenti, 

n©,—- L'imperatore <ftfBrasile, sem
pre intento ad ilfèogUère le vntòva^ 
ztoni delta scienza ^ ddlia civiltà eti^ 
ropea, e volgerle a l)eneflcìo 4e* suòî ^ 
Sudditi, ha in questi giorni fetti gli 
Opportuni accordi coli' ingegnere Bo-
ninr, affinchè si possa ottenere dalla 
Società di Cremazione milanese, l'au
torizzazione di fondare un crèmàtorib 

_ ____ *- • _ ' • . -

a Rio Janeiro, sul ihodèllo di quello 
di Milano. 

Una società di cremazione si è già 
costituita a Rio Janeiro, per propa
gare qnesto sistema di purificazione 
dei cadaveri.: '̂ ^^ .; 

r 

a r t i c a . — 11 18 luglio scorso par
tiva da S. Francisco in California il 
luogotenente del corpo dei segnali me
teorologici degli- Stati Uniti, signor 

ay, insieme a nove compagni alla 
volta del Capo Barron, nell'oceano 
artico, allo scop^^(||.^tabilirvi un os
servatorio meteorològico. 

Egli porta seco tutti i materiali per 
la costruzióne dell' osservatorio, gli 
strumenti di osservazione e-diUeprov^, 
viste per tre anni, tempo della pro
babile sua dimora in quelle regioni. 

A Isoeea aip^ràa. — Leggiamo 
Rei Pungolo di Milano: 

In un' osteria suburbana trovavasi 
ieri sera tìha brigata d* amici. Il vino 
1' aveva mossa in allegria e tutti queU 
li della brigata facevano a chi ne rac-
contasse di più belle. 

UilĵQj raccontava uh**£if^éntura di 
viaggio, un altro un'avventura d'a
more; un altro narrava una, storiella 
un po' scolacciata inventata lì al mo-

Della comitiva ftceva parte il tin
tore Giuseppe Vii . . , il quale si te* 
neva il ventre pel gran ridere, 

D* un tratto, quando la sua ilarità 
era giiinta all' estremo, rimase a bocca 
aperta. 

r suoi amici lo guardarono, ma il 
Vili..., senza né gridare, né ridere, né 
tanto meno parlare, restava, sempre 
colla bocca spalancata. '̂̂ '̂  

Credendo si trattasse dì una bur
letta gli amici scoppiarono in una ri-
tata fragorosa, mu poi accorgendosi 
dagli occhi che il Vii., soffriva e che 
tentava con ogni sforzo di chiuderà; 
la bocca, indovinarono che il Vii... si 
era smossa la mascella inferiore. 

Fu chiamato un medico il quale 
tosto fece accompagnare il'Vil.... al
l'ospedale, ove sub) la operazione del 
ricoUocamento deUa mascella al suo 
posto naturale. 

DEL MATTINO 
- 1 

Sono quasi compiuti gli studi/per 
*!'unificazione della tariffa ferroviaria 
in tutta Itaiia.l 

È p:^abile^.che nel prossimo anno 
Ì882 la nuòva tariffa andMf in vigore. 

Le riforme più importanti che sa
rebbero introdotte nel sistema attuale 
tenderebbero a determinare chiara-

^ ^ -

mente il prezzo delle spedizioni che 
ora difficilmente si può calcplarei per 
il metodo complicato e deforme. 
lÉfl^^Dal ministero della guerra fu
rono presi i,provvedimenti necessari 
per riparare ad alcune erronee inter-
prelazioni date al decreto per la chia
mata sotto le armi delle due classi di 
milìzia mobile. 

— I deputati sardi, hanno spedito 
all'on. Baccarìnì un telegramma, pre» 
gandolo di studiare il modo con cui 
dare prontamente esecuzione ai lavori 
pubblici neir isola, contemplati nella 
legge 23 luglio 1881. 

—- Dal Consìglio dì Stato farcii^' 
quasi esauriti gli studiì perii regola-

imento che deve applicare la legge sf/d 
servizio ausiliario degli ufficiali. 

— Con recente decreto furono mo-
- i -r 

dificate le dispoBzionì dei due^preoe 
denti decreti 19 aprile 1873 e 5 mag 
aio 1876, sull'ammissione agli esami 
per gl'impieghi di seconda categoria. 

ìs _ Nel Concistoro che si terrà nel 
prossimo settembre si creeranno tre 
altri cardinali. 

— Il Consiglio di Stato ha appro
vato il progetto pei lavori dì sistema
zione del porto di Livorno per la spesa 
complessiva di lire 2^425,000. 
• . —. E' stato rimandato a novembre 
il pellegrinaggio cattolico italiano, pel 
troppo scarso numero, di persone che 
fin qui hanno fatta adeli^he. 

^ ^ 

- - • 

Si telegrafa da Costantinopoli alla 
Deutsche Zeitung che gli ufficiali prus
siani, i quali presero servizio nell'e-

. sercitQ.JHr^o!fsono' giunti. iUl,%î 5<»8t(j,%|*̂ * 
in quella capitale. 

^ *̂  — A Steltìno si rinnovarono ì tu-
I n . 

multi, e dovette intervenire la truppa. 
fci^vy§n||^r^,aoìk^taz|prrfJ^^ 

a polizia,; , 

il trattato uFconimercio anglo fran
cese sono soltanto soppesi. Spera cho 
Il Francia farà nuove propóste 
mettenti la ripresa. 

Dilche rispondendo ad Arnold con
stata cheiilfti quarta zona del territo
rio ceduto alla Grecia sarà sgotnba-
rata^iL30 corr. Lo sgombero Sarà 
compTUo il 15 settembre. Smentisca 
la cattura dei CònìmìssàH; interna
zionali. • • . •••'̂ *" 

Hartiagton, discutendo il bilancio 
delle Indie, allude alla recente,confe
renza monetaria, spera che i vari go
verni giungeranno a gualche risultato 
mercè ulteriori negoziati. 

GALLIPOLI, 22. — La prima divi-
sione della squadra è giunta; fu ac
colta entusiasticamente. Partirà par 
Taranto e probabilmente per Gaeta 
toccando Reggio. 

B4M0K0, 22. "- lermattrnTìu/còn-i 
segnata Damoko alle autorità elle
niche. 

TUNISI, 22. ™ La Francia decise 
di nominare una commlssion^.d' in
chiesta comprendentei comandautl 
delle corazzate italiana^^d inglese per 
esami t te le questioni sollevate dai 
casi di Sfiix. L'invito fu accettato,a 
Londra ed a Roma. Il consoiato ita
liano continuerà la sua inòhiesta par-
"ticolare. "'^'^ 

RO^TA, 23^g,.La Legazione degli 
Stati Uniti et comunicai : Garfieid vQt 
mito due volle nel pomerigìo del 51 
Ritenne quindi poca acqua. Sonno 
gitato..;Ausieià generale. 

ROMA, 23̂  — Con manifesto stam-
f;. j pato ìersera è .convocata in Riove 

Trevi una pubtìicà adunanza per co
stituire un Circolo anticlericale. L'au* 
torità di pubblica sicurezza interverrà 
alla riunione per la:tutela delle leggi. 
'^'MADRID, 23. - -^ l ì ministro; della 
guerra fumisi etto ad Alicante, Castellar 
a Barcellona e a HuesSfltn*, Canovas a 
Malaga, Robledo Romero a Antequàra, 
Sagasta a Samora; grande maggio-
sanza dì conservatori all' Avana.. Ma
drid ha eletti tre. ministeriaììW un 
oppositore. Calma dappertutto. 

NEW-YORK, 23. :-rai comitato ir-
aridese delta dinamite, pubblica un 

(! proclama assicurante di poter distrug' 
,gere immediatanaente tutte le navi 
con bandiera inglese neV portiv|inerì-
cani, consiglia di non affidare niente 
alle navi inglési dopòMrl^ settèmbre, 

COSlèWlNOPOLl, 23. — Bourke 
e Walfrey arriveranno giovedì. 

•im^^'f-'r^: 

. 

P. F. KmZZO, DireUQre, ^ 
" ' ' " •• J'- - isTrff^fiie-
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GAZZETTINO ' 
i SdBusaBasieiri® del giornale La Caccia 
che si pubblica in f i lano: 
^Aforismi di"S. tJblìW (cont.) ^ Ai 

cMciàtóri italiani —Esperienze sulla 
rabbia canina — I Palmipedi (conti) 
•—Echi della caccia '̂-à Una visita 
alle Cavallette in Valle d'prcj«;.?rr? 
Tiri al piccione ed alle quagììe'^^re 
avveriùté - gare future) — Parte/ip-
pica — I cavalli lunatici e l'appoftalr 
mico Kertaccliî ŝ *̂̂  Corse avvenute ,--
Cose future — Tiri a segno — Sport 
nautico — Regate nazionali dì Livorno 
— L*alpinismo all'esposizione ™ 
ste nuove — Notiziette nautiche 
Una gita a Sorrento —A spizzico 
Annunzi. 

ANTomo STEFANI, Gerente résponsahiie 
LI [ ^ • ^ • ^ - ^ • ^ ^ M . , • _f I IN I M I ! L l ! _ l . g i ^ " — ^ • ' M P ^ g 
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. Chirurgo-Dentista 

i!PfÉ m E: iiìmitrt' 
WWT 

.Hiceye n,el proprio gabinet,MtìP»" 
^©wa, ^ l ia . I?lia»%a «Sei ..frM^^i 
M. 5 4 f n.pìsinif^U lunedile il 
venerdì di ogni setìiiinanà dalle ore 9 
ant. alle 5 pam.' ,{ 

Rimette denti e dentiere a sistema 
americano, ottura la carie, pulisce dal 
tartaro, toglie l'odontalgia ecc. ecc. 

graé'iit^Ée p e r f i poirèFi>, ' i r i 

, aaĵ ^ •^'LwypfMwamM^iaaw^^ 

a?3a3:j:Hi<3-]E^A.M:3s.o: 
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Agenzia Stefani 
PARIGI, 22. « - i risultati definitivi 

portano 548 elezioni : eletti 483 , 
ballottaggi S5. Anzichè'^dli deputati 
rieletti 3(34, cioè 61 di destra e 303 
di sinistra, vennero eletti 398 repub-
blicanî ;jfi85 legittimisti e bonapartisti; ; 
iiepubblicani guadagnarono 54 col-|é 
legi, conquistandone 14, i legittimisti^ 
27, i bonapartisti 13. Nelle nuove cir
coscrizioni i bonapartisti guadagna
rono 3 seggi; ì monarchici 7; i( gua-

-daghó dei repubblicani riducesi cosìa 
45 deputtftil*! legittimisti guadagna
rono 2 seggi sui bonapartisti; dei 398 
seggi repubblicani, 41 appartengono 
al centro sinistro, 159 alla sinistra; ^ 

dalle 170 nuove elezioni repubblicaue, 
28 apprtengono all'estrema sinist^à.l 

LONDRA, 22. ~ La regina sanìiiV-
nò il land-bill. 

MADRID, 23. —Duecentose^santasei 
sono i risultati finora conosciuti nelle 
elezioni, cioè 205 ministeriali, 56 del-

É|/opposizione e:^Si3indipendenti. 
WASHINGTON, 23 . ; - La debolezza 

dì Garfield aumenta. La 'siia intelli
genza è turbata. 

LONDRA, 2 Ì — Camera dei Co* 
muni ^ Ciiamberlain, rispondendo a 
Werm-s constata che i negoziati per 

[fSÌM 

: Fin' VOLTE PREMliTA 

G I U S E P P E 
Oltre alle spedizioni air msjrosso,. 

VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
cappelli a. Cilind^brdisetaj di féltro 
bassi sul fusto di tela; detti di tuttp,|> 
feltro flosci, neri e chiari. Gìbus per 
società.;;.cappellini per fanciulli ; cap
pelli per sacerdoti; Verniciati da coc-

tchiere; Berr^e di seta; ecc., eoe Si 
assumono commissioni per corpi dì 
musica, società ginnastiche, guardie 

\nifhicipalij /campestri e boschifS II 
lutto A PREZZI FISSI DI FABBRICA 

uindi con RILEVANTISSIMO RJ-
PARMIO per l'aquireute. (2418) 
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che guarisce le,,disuei)aie, ffastralgitì. etisie, dissenterie, stitichezze, catarro, llattuosità, 
agrezza, acuìita, pituita, flemma, nausee, rinvio e vomiti, anche durante la graviuanza, 
diarrea^ ooHchbj tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
cbriflétìpni, nevrosi, insoi^n|e, melanconia, debolezze, sflnim|nto, atroflàf anemia, cferpsi, 
febbre miliiare e tu t t e ' l e ' a l t r e febbri, tutti i disordini del petto, deUa gola, del fiato, 
della voce, dei bronchi, dérrespirp , male alla vescica, al fegato, alle reni, agii intestini, 
mucosa, cervello,'il vìzio del Sangue*, oyui irritaaione ed ogni sensazione febbrile allo 

• S V f g l i n r s i . ' "• •'• ' 

Kstratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti medicij del duca Piuskpw e della; 
maichestt di Brèhan. , ; 

Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. — Le posso assicurare che da due anni, 
u.sando questa meravigliosa Remlcnla^ non sento più alcun iricomodo della vecchiaìii. né 
il peso dei miei 84 anni. Le mìe gambe diventarono forti, la mia vistt^^RÒn c h i e d 8 | | p 
occhiali, il mio stomaco è ̂ R^usto o ^ » a 30 an:nu'latni/Séiitò^^l^^ 
predico, confusso, visito ammalati , faccio vi uggì a piedi, ancshe, lunghi, e sentomi chiara 
la mente e fresca la memoria. ;, . 

' , 1 1 . j . • 

D. P. Castelli, Baccel. in Teo1. ed Arcipr. di Prunetto. 
Cura ^N. 49.842. — Maria Jolj di, 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea. 
Cura N, 46,260. — gfghor Roherts, da consunzione 

stipaziorte e sordÌjUi«ll^25 anni. 
Cura'N. 9Ì|,0Ì4.—'Da; anni soiTrivo di mancanza d'appettito, cattiva .digestione, ma

lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nei'vose e melanconia ptutt i questi mali 
sparvero sotl(^ l'influenza benigna della Vostra divina Rèvalenta Arabica. — Leone Peyclet 
istitutore a Ifnanfas (Alta ,Vienna) toncia. ' , / 
, 'Jt. ;63,476. — Signor Curato Comparet, da diciotVanni di dispepsia, gastralgia, male 

di stomaco,; dev pervi, ^e^olfì^ze e sudori notturni. : - ,, . , ;, 
N. 99,625. —TAvignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Bevaìenta Du Barry mi ha ri

sanata all'età di^Bl anni di spaventosi dolori durante vent* anni. Soff4m4'oppressioni 
:ie più teii^ibili e ^iJìfbolezza tale da non poter for nes|^n^^vin^f!^^jaè^pot^^^ 
mi, né Sjtfe t̂ire, con male di, stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri
medio contrae tale angoscia "rimase vano, ìa Revalenta invece mi guarì completamente. 
— Borrel, nata Carbonety, rue du Baiai, lli,-rf : #̂ m?:i 
^ ^ u a t t r o volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
altri' rimedj. , • , - . : . • , ..y:.,W^ . •; - ^ ••. .•;:.r:_ • ;. , ,_. 

l^rss .̂sBo dcll£a Mc^afiessè^ na twraS© s In scatole 114 di chil. L. 2,50;; l l ^ chu. 
L;4,5D;-i ^ M f 1!̂  ^ 8 ; '2 ì {2 chil. L. 19 ;, 6-chil. L. 42; 12 chìi:.;L. 78, stessi prezzi ^ 

Per spedwióm inmdre Va0^''pQ^(^^ Bx^eifX àoìXéBm^ 'wm»"^ 
, C.^sa^ilIJ k s ^ m m Y e.tó*^^(ììmited). Via tominasà Gross i ; -^ ^MUano, • Ì 

^ ^ e n d e in tu t te le città presso i principali farmacisti e droghieri . ; 

neri{e MMÌ-O ~~iGf M, Arrigom farm. a,{'Bozzo à'otù -^'Pertile Lorenzo farm. succes-
SQte'Loì^, ~^, Luigi (Cornelio farm^^ airangolo Piazza delle Erbe. " k,...w 2163 
'Ĥ ^̂  

••'f 

^Sh' 

'€!<s&m%hìmm3^ì&né d e i ré^® ^ j i 
i^^-f-''.-- • . — ' - * ' . 
W m L j j f L . i ' - ; . L i . • K • 

Tpparecchi senza scossa e senza risentire nuUay dell' invenzione del doti. cai). 
BRUNET DE BALLANS. 

verìzibne brevettata, la.più utile àll'«|i3.anità. Trenta anni di ^q^rche e di riuscite Eu-
ropée, tredici anni del" più gran successo in I tal i^ ,Ao]to recenti guari^jom.j.Vedere gli 
ai tes ta t i 'che formano due volumi dedicati a LL. UU. Res non verha ei pr&tditate decus. 
Decidersi adesso;(miglior momento delia stagione), se si vuole approfltiare di questa 
preziosa occasione. ; , , , , , ; i , X 

V o n e a l a , Piazza^S. Marco, SQttopqrticp del Cappello, t i n l S S p , p. :, 
F a a « i ^ a , Piazza Garibaldi, n.; 1131 p. p. 2529 
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D l 
sottoscritto Capo Comune di Ppjo dichiara, che la Vera ed unica JLcsiMa d i 
è l'acqua del F«tiaé>^»aÌMiìtó ^ t I^ejo. Avverte quindij e prega i signori Medici-

consumatori onde non abbiano a restare ingannati da altre acque dette impropria-
ente di Pejo, di chiedere ai signori Farmacisti acque non di-I^EJO semplicemente, ma 
il F«fii*niMljmo-,di l^ejw, "ed esigere bot^tìglia con capsula \c,oiprrosso-scwro, colia 

scritta: Acdswa fcrarsagiaioss «let FoU'Iafi lutt d i IPcJo, 
Dal Comune di Pejo > . I L ; CAPO COMUNE 

8 Juffiio 1879. - ' I 

^ l e p o s l t o g e a e s - a f i e %M\ ^ ' © ^ © H I Ì I : Pre.?so la Ditta conduttrice 
I.«Bffrai1f8«<Bffirl Via Porta Pallio N. 20.^ , , •• "^^ 

: ' j -

SiR l*'2aaS©"^a ; Presso i^sighor.iiil'lÈsosjsrl-JffsasaBrfp, ©orsicilliiB ! 
©H* e t t i e E^es'dilo. 

-V^j hi^if''jir^J;-; ^i j ' -t'^'^. 

> r . .-

Vendita ai minuto pcesso tutti i signori Farmacisti di Città '§ 
Provincia. 

(2438) 
-•fiTft^VtìK' 
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k\m m \ ) 

DEL 
Esercizio 1881-82 

^. I 

oon^iz io ^c3-K.^s,io ..il 

• i OI Bit m/"^ 

•iapafise i l Carli te Bacìi Ìl8 ifliorl fmmii 
r 1 A richiesta si spedisce il Programma e Statuto Sociale. 

^ • : o co l S i itge^to» 
N.B. Le lettere si raccomanda che sieflo dirette precisamente £1 S e d e r à 

cologicEa «lei €«siai(EÌo i%gfl*4»ri« onde eviitre Htaidi nei riacontii. 2482 

r. 1 ^ 
> 

V]^1^-

•ni 

• ì 

< '• - - j » - i -

»»»..^- —• . t - r ' i a p - . 

La più ferruginosa e gasosa. 
GradK^al palato. 

•Pro^ffov'e l'appetito. 
Tollerata dagli,: stomachi 

più deboli. 
: ' i 

'iKCTTSf^KHH^tlSSJ^IffìJ ' . 4 - i _ « j i * - k i ̂ :3'J3=:r.=:t XK.=.7C ^m^--... 

Si conserva inalterata e 
gazosà. 

Si usa iri "Ogni,stagione in 

Unica p ^ i a cura ferrugi
nosa a domicilio. 

i±!S!&:s:ri a:::j!5J.:-.j:r;.:;'.K:j:::'«a?iyaag!s;-Jg:»;a' 

Si ;può avere dalla Plrcs-.lfisgaw dcS5» IFoaitc I n fiErcHcl», dai signori Farmaci
sti ;d'ogni c i t tà ,e depositi ,-snnuqciftti,— esigendo .sempre che le bottiglie portino l'eti
chetta, e^^lWapsula sia inverniciata ingia l lo-rame con imprèsso À s i i l c a Fs^iiiéè ì f o -

In E»iitìi*ra deposito generalo presso VAgeritia della Fon^e rappresentata dal sig. 
Pietro Cimegotto Piazzetta Pedrocchi. i^^tef 1/ 2433 

. - - * * — V 
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Vriv. ÌM ^ i iu i i l ' g l i g i t a t i tìf^EusìToiss^ 

Ofl di risparmio sulle candetó steàriche -r 
0 Prezzo in ottone Lire 'à. — in niclid 

L. s.s"# lume cqmx-ileto con relativo prospetto. 

I 2 > i a ? E I ^ E S 
j r^ ,rnìpf^\-':rL!, p3 

' - • J -Né fumo tiè odore —̂  Il lucignolo non si consuma m a i — r : 
flammasì ptò:;régolàre a piacere, mediante il rf^golatore. CJoai 1® 
c*̂ ll)̂ ft. «ti .Sl«a»«ana »i ì i aaa i i» « « o r e di :luco ma|f1ore a quella 
dfita; da, unabuQnPcandela stearica. — Vedi prospetto nel quale è 
inserto i l certificato del. MuTiicipio di Venezia, vidimato dalle Ca
mere ;di Còinmercio di Venezia e di^^Padova il quale viene dìstri-^I 

buito gratis a ciii ne'f^ dnuuuTda'^'Itri'agenzia ed "unico dt̂ ^posito per ' l ' I ta l ia - in S*<ad4»-
v a —- Pi^uza TOità'd'IMìa: N. 225. — "Vci^dlsta Ingi-PNPao © d e t t a g l i © . ., , . 

' Sì spedisce in tutte ie phrH mediante rimessa dei relativo importo; 
Sì vendono pure al dettaglio in VlceWKa presso la Ditta Piccoli e Caroa.' ' 2534 

_ di Svizzera 0 di Germania. Il Convitto acco-
1 -

- L-
CITTÀ DI MESCIA^ 

--f-A :-i^-.-\--

..̂ itì, 

I 11 Municipio apre^^l 1 novembre p. .y. un 
Coàv9i£o con ^CHole . EÌetH^éiiitari ,ed 
una . SctioSa . Cuasaiaacii'&lule l i i i e r u a . * 

. ' - l ' i ' ' , l - l ' ' p L l ^ ^ ' - ! . ' 

%lo>&5aS« nell'ameno, salubre antico Collegio 
Peroni in Brescia. La scuola Internazionale è 
divisa in 6 anni : (I due primi costituiscono il 
Cpr3,oJRrep8\ratpri^o) e,modellata sulle migliofil 

glie anche.i giovinetti cl^e voglionoJscriv.ersi 
al :Rv̂  Ginnasio. ~-, La retta, p^i - -Convl te i 

' - W - j - > 

»™rtB^1a^---?TBa!^rt:ifa*Jl^L^Ja[J.'i^Htl^r.M^^^ìb^a^vfc^aJ«ip^•^*p^ìy>i^ 

della Scuola Elementare è di Î i 550, pei Con 
vittori ginnasiali 0 del Corso pfepffiPio alla 

iScuola Commerciale L. 600, per ìjùéUì^^fé ._. 
Scuola Internazionale di Commercio L. 75Ò. 
Si ricevono anche convittori per studi, spe
ciali —. Aggitirigendo alla retta L.;2(;^vffòn-
vittori pagano tutte le spese straordìnari.e.—r 
La Direzione del Collegio d^rà, richiesta, 
pnaggiori informazioni. igMii 

P^l Sindaco Pro/^éT^ J P c r i ^ S a 

a I 

I ' 

1 

: 'KrForrdtori di B. M, il Re, d'Italia 
reveii'ài0' dati' 

ìratellì 
• - • * ' 

e Comp., 

^ • 

9 ^ w e r 2 S 0 

- ' 
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W^m--n 
San Prospero 

U 

Spacciandoci taluni per imita tore ,e perfezionatori dei Faip"is 
©^-^s™£i0Bea avver

tiamo che questo non può da nessyn, ; altro essere fabbr icatovi^ perfezionato perchè 
w^wm. È ipee ieaSMàsIe l f r a t e B I I ISrasa^eai©. Causa p . , e f|«alunque altra bibita ner 
quanto pòrti lo specioso nome di Ii^fflrH«è«®r®M®a non p/^'rà mai produrre quei vaii-
tag^os i effet t iche sr ottengono col Féfaaet- lBraiaff ia , che ebbe il plauso di molte co-

:. I • d 

av-
lebrità.ixiediche. 

Mettiai^p quindi in |u£|vviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av
vertendo che ogni bottiglia port^ una etichetta colla fìma^ dei Fratelli Branca e Coinn 
P; che la capsula,timbrata a secco, è assicurata sul collo della bottiglia con altra D £ 
etichetta portinotela, stessa ;firpaft, r—.-lL'etìeU^ith è sotft» l ' e g i d a delllìa I^OEKO' 
l»cf.casS ^ ,f&l^iU^mimf^ s a r à :i^agail»il« d i càs-cea-'o, m a t l i à e dasaasì. ' 

ROMA, il 13,marzo 1869.—-«: Da qualche tempo mi prevalgo nllìa mia pratiqa'del 

r 

. 

: «.li^ in4uUe, quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la pqtenza digestiva 
affievolita da qualsivoglia causa,: il .î #>?ni3f--BrartC(it riesce utilissimo, potendo Drendarsi 

detto|*W^l modo e dose còme sopra, costituisce una sostituzione felicissima-

0 mi -
I £ 

e sud-: r 

ministrar loro : SÌ frecitierite altri antelmintici; 
«4 ." Qvejli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dan

noso, potranno, cpn vantaggio di Jor salute, meglio prévàlèrif^lel Fernet-Branca nella 
dose suaccennata; -.-^^s^ 

il - . ;. • . 

« 5." Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth 
è assai più proflcuo prendere un cucchiaio dì Fernet-Branca in poco vino comune come 
ho per mio consiglio, veduto pratticare con deciso profitto, ' 

ff Dopo ciò debbo una parola di encomia ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro-^? 
vengono dair estero. , . ; ' ," , ""'" 

« Ili fede di che rilascio il presente 

an 
ultima 

,, ,..., .. - . . - ... —'anca 
ài Milano. 

Nei convalescenti di Tifo affetti dà, dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab 
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi
gliori tonici amari. ™ 

Utile pure lo trovammo comQ febbrifugo, e\o abbiamo sempre prescritto con vantkg<^io 
in quei casi nei quali era indicata la china, t,t> 

Dott. CARLO VITTORELLI ^ Dott. GIUSEPPE FELICETTI 

(2354) 
JSon 
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- I^ott. LUIGI ALFISRI 
MARIANO TOFFARELLI, Economo provveditore 

0 io iìrnje dei dottori ~ Vittoreili, Felicetti ed Alfieri 
Per M consiglio di sanità •— Cav. MARGOTTA, segretario, 

ìéi dichiara.essersi esperito con vantaggio di alcuni infennì di questo Ospedale il li
quore demmumo Fernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dallo 
stomaco nelle quali aflezioni riesce im buon ton ic i --Per il DirettorQ Medico Dott. ^ '®ia. 
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